
CITTADINANZA 

DIGITALE 

Che cos'è

cittadinanza condizione di cittadino insieme di diritti e doveri stabiliti da uno Stato

cittadinanza digitale

diritti e doveri nell'uso delle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione (TIC) 

posizione giuridica degli individui partecipi di 

una società digitale

non sostituisce la cittadinanza tradizionale

ampliamento e adattamento di quest'ultima 

alla luce dello sviluppo delle Tic il fatto che la 

società è diventata digitale

Stato 

dovere di assicurare ai cittadini gli strumenti 

servizi per accedere a Internet

obbligo di garantire a ciascuno la possibilità 

di acquisire le competenze che servizi del 

nuove tecnologie

dovere di regolamentare la partecipazione 

agli spazi digitali

 le 

competenze 

digitali

categorie della 

popolazione 

digitale

nativi digitali
hanno imparato a usare le Tic fin da piccoli, 

ma spesso non ne colgono le criticità

immigrati digitali

hanno imparato a usare le Tic da adulti, ma 

hanno un atteggiamento più critico e 

consapevole

analfabeti digitali

assoluti
non sanno utilizzare un computer neanche a 

livello base

funzionali
non hanno le competenze per utilizzare la 

rete in maniera efficace e consapevole

il digital 

divide

divario tra chi ha le possibilità e le 

competenze per accedere alla rete e 

usufruirne, e chi invece ne è escluso

divario geografico
non tutte le aree sono ugualmente coperte da 

efficaci connessione internet

Africa, Asia

in Italia, zone montane o scarsamente 

popolate

divario economico

molte persone non hanno i mezzi necessari 

per acquistare l'hardware necessario 

(computer, smartphone) , e sia i servizi di 

connessione

moltiplicatore delle disuguaglianze 

economiche e sociali

Internet è oggi un fattore fondamentale di 

sviluppo

Dichiarazione dei Diritti in Internet 2015

L'accesso a Internet è diritto fondamentale 

della persona e condizione per il suo pieno 

sviluppo individuale e sociale. Ogni persona 

ha uguale diritto di accedere a Internet in 

condizioni di parità (art. 2) 

diritti e doveri 

in rete

netiquette

regole di buona educazione in rete

regole di comportamento Non giuridicamente 

vincolanti

ma riconducibili principi etici o buona educazione

esempi

fare uso moderato dei caratteri maiuscoli
equivale ad alzare la voce, rabbia e 

aggressività

non inviare un unico messaggio di posta 

elettronica a molte persone senza utilizzare la 

copia carbone nascosta (CCN) 

impedisce di vedere gli indirizzi mail di tutti e di violare la riservatezza

non abusare dei messaggi vocali
fanno perdere tempo e non sempre possono 

essere ascoltati liberamente

cyberbullismo

violenze 

attraverso 

la rete

 forme

molestie invio di messaggio sensitivi

denigrazione
diffusione di contenuti mirati a danneggiare 

la reputazione

esclusione da gruppi virtuali allo scopo di emarginare

cyberstalking invio continuato di messaggi minacciosi

 specificità

azioni virtuali

riducono i freni inibitori

Il virtuale favorisce comportamenti aggressivi 

o persecutori

senza essere consapevoli della gravità delle 

proprie azioni e senza sentirsi pienamente 

responsabili

effetti di ampia portata e duraturi nel tempo

contrasto 

legislativo

art. 595 c. p. 
chiunque, comunicando con più persone offende l'altrui 

reputazione è punito con la reclusione fino a un anno

L. 71/2017

qualunque forma di pressione, aggressione, molesti, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto 

d'identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali, realizzata 

per via telematica (...), il cui scopo intenzionale è predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di 

minori ponendo in atto Un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo (art. 1)

scopo non repressivo, ma di prevenzione e 

contrasto

possibilità di ottenere la rimozione dei dati 

personali dalla rete (art. 2)

richiesta ai 

gestori dei siti o 

dei social

in seconda istanza 

al Garante per la 

protezione dei dati 

personali

hate speech

messaggi in rete violenti e aggressivi mirate a 

creare un clima di intolleranza nei confronti di 

gruppi di persone 

per etnia, idee  politichr, disabilità o 

orientamenti sessuali

Legge Mancino (L. 205/93)

reclusione fino a tre anni per chi diffonde idee fondate sulla superiorità o sull'odio razziale o 

etnico o incita commettere o commette atti di discriminazione per motivi razziali, nazionali o 

religiosi

phishing

frode informatica mediante falsa richiesta via 

mail da presunte banche o altre aziende per 

sottrarre numeri e codici della carta di credito

Regolamento generale 

sulla protezione dei dati 

(Reg. UE 2016/679, GDPR)

dati personali

qualsiasi informazione relativa a una 

persona: nome, indirizzo, elementi 

caratteristici della sua identità

consenso alla raccolta da parte di aziende o 

enti

diritto alla rettifica

diritto all'oblio

dati particolari

origine etnica, opinioni politiche, convinzioni 

religiose o filosofiche, appartenenza 

sindacale, orientamento sessuale, dati 

genetici, dati biometrici, dati sulla salute

divieto di trattamento, salvo eccezioni per 

motivi di interesse pubblico di sanità


